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Cugnasco, 21 marzo 2012 
 
Comunicato Stampa n. 26 
 
Consegna dell’OKKIO d’oro e nero 2012  
 
OKKIO, l’osservatorio per la gestione ecosostenibile dei rifiuti, da vari anni cerca di 
sensibilizzare i cittadini e le autorità sull’importanza della separazione ed il riciclaggio dei 
rifiuti domestici.  
Quest’anno per la seconda volta assegniamo un attestato di lode, l’OKKIO d’oro, al 
Comune ticinese con la minor produzione annua di RSU pro capite, e l’OKKIO nero, a 
quello con la produzione pro capite maggiore.  La classifica è stata allestita utilizzando 
integralmente i dati del censimento cantonale dei rifiuti del 2010, allestito dall’Ufficio 
cantonale per la gestione dei rifiuti. 
Il Comune ticinese con la minor produzione pro capite è Mairengo, con soli 
71/kg/abitante. Un notevole miglioramento se si considera che l’anno scorso l’OKKIO d’oro 
andò, con 112 Kg/abitante al Comune di Canobbio. 
In considerazione del fatto che il Comune di Marengo fa parte del Consorzio Nettezza 
Urbana di Biasca e Valli, il quale ha introdotto, già nel 2006 con molto coraggio e 
lungimiranza, la tassa sul sacco consortile, abbiamo deciso di premiare congiuntamente a 
Maireno, anche il citato Consorzio con l’OKKIO d’oro 2012. Il Consorzio CNU è finora 
l’unico Consorzio finora ad avere fatto un simile passo. 
Il risultato di Marengo, è per noi la chiara dimostrazione che tramite l’adozione del principio 
di causalità (vedi tassa sul sacco) si possono ridurre notevolmente i rifiuti da incenerire a 
grande beneficio, sia sui costi, sia sulla nostra salute.  
Ci teniamo particolarmente a sottolineare che Marengo, cosi come vari altri Comuni con 
caratteristiche simili nella valle di Blenio e Leventina, dimostrano che la tassa sul sacco può 
funzionare benissimo anche in Comuni con un alta percentuale di residenze secondarie. 
Questo a sfatare quanto asserito a suo tempo dal sindaco leghista di Frasco, Fabio 
Badasci, che la tassa sul sacco nel suo Comune sarebbe “smisuratamente penalizzante nei 
confronti di cittadini domiciliati nelle città”. Riteniamo che quanto applicato da oltre 5 anni 
dal Consorzio Biasca e Valli debba essere da esempio anche per gli altri consorzi operativi 
in Ticino, vedi Verzasca, Val Maggia, Terre di Pedemonte, Valcolla, Rivera e dintorni, 
Malcantone ecc. 
La nota dolente è purtroppo data dal Comune di Grancia, come già lo scorso anno, si 
aggiudica l’OKKIO nero, con ben 747 kg/abitante, quale Comune con la maggior 
produzione pro capite di RSU del Ticino.   Grancia ha addirittura peggiorato il risultato 
dell’anno precedente di ben 61 Kg/abitante.  

Bilancio cantonale 

L’altra nota dolente è che, purtroppo, i Comuni ticinesi, che hanno adottato finora, il 
principio del finanziamento causale degli RSU conformemente alle leggi federali in vigore e 
alla recente decisione del TF, sono ancora una minoranza (60 su 172 Comuni).  
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Dai nostri calcoli la potenziale riduzione degli RSU prodotti a livello cantonale, se tutti i 
Comuni avessero la media pro capite dei Comuni con tassa causale (149kg/abitante), 
ammonterebbe a circa 38'000 ton. equivalente al 44% della massa attuale. 
Ciò che si ripercuoterebbe, oltre che in un risparmio non indifferente di circa 7 milioni di 
franchi, nel 44% in meno di inquinamento dell’aria tramite i camini dell’inceneritore, vedi 
diossine, furani, polveri fini e nanoparticelle di metalli pesanti, tutte sostanze ritenute 
estremamente dannose alla salute, anche in quantità infinitesime. La riduzione si 
ripercuoterebbe favorevolmente anche nel minor inquinamento creato dal trasporto e messa 
nella discarica speciale di Lostallo/Sorte delle pericolose ceneri contaminate prodotte 
dall’inceneritore. 

Nostro appello 

OKKIO ricorda ai rappresentanti politici dei 112 Comuni che in base alle leggi ed alla 
recente giurisprudenza del TF si trovano nell’illegalità di darsi attivamente da fare per 
rivedere i loro regolamenti sui rifiuti e di introdurre al più presto il finanziamento in base al 
principio di causalità (tassa sul sacco o sul peso). Riteniamo che non ha senso attendere 
una soluzione cantonale fintanto che il leghista Marco Borradori sarà, a capo del DT e 
vicepresidente dell’ACR! 
Ai cittadini dei Comuni non ancora in regola ricordiamo che, essendo il regolamento del loro 
Comune non conforme alle leggi in vigore, possono inoltrare ricorso e rifiutare il pagamento 
della tassa forfetaria.   
Nei Comuni di Bioggio, Lugano e Stabio, dove si finanzia la raccolta e lo smaltimento 
degli RSU tramite le imposte comunali, chiediamo ai neoeletti consiglieri comunali di 
attivarsi per far si che anche il loro Comune rispetti la Legge federale sull’ambiente. Non è 
corretto che il resto del Ticino paghi e subisca le conseguenze ambientali dei loro sprechi.  
In questo senso si ricorda, per esempio, che i costi di trasporto del loro surplus di rifiuti dal 
centro di trasbordo di Bioggio, rispettivamente Coldrerio/Valle della Motta, sono a carico di 
tutti i cittadini ticinesi. 
 
Informiamo che OKKIO, tramite il sito www.okkio.ch è a disposizione per consigliare 
ed aiutare autorità e cittadini per tutto quanto concerne la gestione ecosostenibile dei 
rifiuti. 
 
Sul sito www.okkio.ch trovate tutte le informazioni sulla nostra Associazione.  
Per informazioni supplementari potete rivolgervi a: 
 
Daniele Polli, co-coordinatore e segretario 
telefono: 079 666 05 60 
e-mail: daniele.polli@bluewn.ch 
 
Marco Rudin, coordinatore 
telefono:  079 489 46 32 
e-mail: marco1@marcorudin.ch 
 
 
Allegato: RSU Classifica 2010 Comuni TI.pdf 


